25 ottobre 2014
Monastero Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento

Canale d’Alba
RELAZIONE della Madre Suor Anna Maria
Un cordiale e vivo ringraziamento rivolgo a tutti coloro che ci hanno offerto questa bellissima serata e a tutti voi che avete partecipato con noi a questo momento così bello!

In modo particolare ringrazio:

· coloro che l’hanno organizzata: il Signor Riccardo Origlia, nipote di Don Gerbaudo, 
· grazie a quanti l’hanno realizzata con bravura, competenza e professionalità;

· ringrazio Don Vincenzo Vergano che ci ha presentato la figura del Servo di Dio, Don Stefano Gerbaudo; 

Desidero ringraziarvi perché avete accettato di venire qui, questa sera: ci tenevo particolarmente che questo recital fosse realizzato anche in questa chiesa del monastero:

· innanzi tutto per far conoscere la splendida figura di Don Gerbaudo anche a Canale, cuore del Roero;

· e perché la nostra Madre Vicaria, Suor Maria Cherubina, ne è stata “sua” figlia spirituale.

La vocazione della Madre Vicaria infatti è sbocciata attraverso un lavoro di umile discernimento ed è stata coltivata proprio attraverso la guida saggia e illuminata di Don Stefano. 

E lei stessa ne è una testimone fedele: della santità di Don Gerbaudo; del suo amore per il Signore e per la Chiesa; del suo desiderio di condurre le persone all’incontro con Cristo e ad accoglierLo nella quotidianità della propria vita. 

In particolare è testimone della passione che Don Stefano aveva nell’aiutare i giovani ad aprirsi al Signore e a scoprire la propria vocazione. 

Ed infine è testimone della sua ultima e grande sofferenza, della sua vita provata dalla malattia e dal cammino sofferto verso il grande incontro con Dio. 

È stata infatti lei che le ha avuto la possibilità, oso dire la grazia, di assisterlo nell’ultima notte del suo dolore. Ha potuto cogliere che in Don Stefano la vita era tutta pienamente offerta al Signore. Reso ormai conforme a Cristo sofferente e crocifisso, Don Gerbaudo partecipava pienamente alla redenzione operata da Gesù nel Suo mistero Pasquale, offrendo a Lui ogni sofferenza per le vocazioni, per la Chiesa e per la salvezza dell’umanità.

Grazie per quanto, questa sera, ci avete proposto del suo pensiero, della sua spiritualità del suo amore per il vero, il bello, il bene; per il suo amore al Regno di Dio.

Grazie per quanto ci avete offerto questa sera, perché se Don Gerbaudo ha donato tutto nella sua breve vita sacerdotale è importante portarlo all’attenzione della Chiesa e dei singoli. 

La figura di don Gerbaudo è profondamente attuale: il suo messaggio ha tanto da insegnare  all’uomo del nostro tempo che spesso si smarrisce e si disorienta in una società sempre più tecnologica e competitiva per profitto e innovazioni, ma che troppe volte non ci aiuta a cercare le cose che veramente valgono per ritrovare senso al nostro vivere e ricuperare quel sapiente sguardo di profondo rispetto dell’altro.

Allora più che mai c’è bisogno di scoprire profeti che con il loro esempio sanno  indicare, nel nostro tempo, l’essenziale! L’essenziale di un Amore che ci precede, si dona a noi, ci abita, ci accompagna e ci attende. 

Quell’essenziale che Don Gerbaudo aveva individuato in:

· Gesù Cristo, Volto umano dell’amore del Padre, 

· e nella vita eterna, quale nostra partecipazione alla vita stessa di Dio, offerta a noi in dono; partecipazione che inizia nel tempo e raggiunge la sua pienezza al di là dei nostri orizzonti di vita terrena; pienezza che -crediamo- Don Stefano abbia raggiunto ed ora intercede per noi, … ancora pellegrini nel tempo!  

